MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER CONDURRE IN LOCAZIONE (CON FACOLTÀ DI SUBLOCARE) O ACQUISIRE IL DIRITTO DI USUFRUTTO DI IMMOBILI DI PROPRIETÀ DELL’ARCIDIOCESI DI PALERMO


Il sottoscritto [●], nato a [●], il [●], C.F. [●], residente in [●] Via/Piazza [●] n. [●], Tel. [●]. Email, [●], manifesta l’interesse a condurre in locazione (con facoltà di sublocare) o ad acquisire il diritto di usufrutto dei seguenti immobili di proprietà dell’Arcidiocesi di Palermo (indicare con una X l’immobile o gli immobili):
[bookmark: _GoBack][__]		immobile sito in Palermo, Piazza Verdi n. 20, per brevità denominato “Palazzo Dagnino Poggi”, identificato in Catasto al Fg. 127 P.lla 210 Sub. 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 12, 13, 14, 15, Categoria C1, C2, A1 e A2, composto da cinque piani fuori terra della superficie complessiva di mq 3.750 circa;
[__]		immobile sito in Palermo, Piazza Pretoria n. 2, piano primo (cd. piano nobile), per brevità denominato “Porzione Palazzo Bonocore”, identificato in Catasto al Fg. 134 P.lla 4 Sub. 23, Categoria B6, della superficie catastale complessiva di mq 504;
[__]		immobile sito in Palermo, Via XII Gennaio n. 20, piano secondo, identificato in Catasto al Fg. 122, P.lla 56, Sub. 6, Categoria A2, della superficie catastale complessiva di mq. 171;
 e consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,
dichiara
1. di avere preso cognizione della scheda tecnica descrittiva degli immobili (disponibile al seguente indirizzo internet www.chiesadipalermo.it/immobili) e del Regolamento per la locazione o la cessione del diritto di usufrutto dei suddetti immobili (disponibile al seguente indirizzo internet www.chiesadipalermo.it/immobili); 
2. di essere consapevole e accettare che la presentazione della manifestazione di interesse non attribuisce alla persona fisica alcun diritto ad essere ammesso alla successiva fase od a negoziare con l’Arcidiocesi di Palermo; 
3. di essere consapevole ed accettare che l’Arcidiocesi si riserva la facoltà di recedere dalle trattative in qualunque fase delle stesse, senza che ciò faccia sorgere alcun diritto e/o aspettativa in capo alla persona fisica;   
4. che nei propri confronti e nei confronti dei propri familiari conviventi, non è stata pronunciata sentenza di condanna definitiva, né emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del c.p.p. per uno dei seguenti reati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione Europea;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del D.Lgs. 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
5. che nei propri confronti e nei confronti dei propri familiari conviventi non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo;
6. che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602;
7. che non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 1991, n. 203; ovvero, se lo è stato, di aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della L. 24 novembre 1981, n. 689.
8. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell'art. 13 della legge 196/2003 e ss. mm. ii., che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per i quali la presente dichiarazione viene resa.
Si allegano:
1. copia documenti di identità valido;
2. copia codice fiscale.
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